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e sopravvenuti tali da impedire o sospendere la dispo-
nibilità o utilizzabilità in funzione del progetto di terreni, 
infrastrutture, edifi ci, opere, impianti, manufatti o beni 
immateriali necessari alla compiuta realizzazione dello
stesso, quali a titolo esemplifi cativo e non esaustivo 
eventi naturali avversi, rinvenimento di materiali tossici
o esplodenti o comunque dannosi per l’incolumità e la 
salute.

4. La durata della deroga è determinata in ragione 
della specifi ca situazione. La deroga può essere concessa 
anche nel corso di una eventuale proroga accordata ai
sensi dell’articolo 6.

Art. 11
Disposizioni transitorie

1. I progetti ammessi a fi nanziamento anteceden te-
mente all’entrata in vigore del presente regolamento si 
concludono ai sensi delle disposizioni previgenti.

Art. 12
Abrogazione

1. Il regolamento emanato con decreto del Presidente
della Giunta regionale 27 maggio 2013, n. 26/R (Regola-
mento di attuazione dell’articolo 87 della legge regionale 
27 dicembre 2011, n. 68 “Norme sul sistema delle auto-
nomie locali” sulla ripartizione del Fondo regionale per 
la montagna) è abrogato.

Art. 13
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uffi  -
ciale della Regione Toscana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento
della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 28 gennaio 2020

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 30 gennaio 2020, n. 5/R

Regolamento di attuazione dell’articolo 104 della 
legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per
il governo del territorio) contenente disposizioni in
materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche.

a.petricca
Rettangolo
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La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

INDICE

Art. 1 - Oggetto
Art. 2 - Contenuti delle indagini
Art. 3 - Ambito di applicazione delle indagini rela-

tive agli strumenti della pianifi cazione territoriale e urba-
nistica

Art. 4 - Finalità delle indagini in relazione agli stru-
menti della pianifi cazione territoriale e urbanistica 

Art. 5 - Criteri per l’individuazione delle classi di pe-
ricolosità o di rischio sotto il profi lo geologico, idrau lico 
e sismico

Art. 6 - Elaborati da trasmettere per il deposito delle
indagini presso le strutture regionali competenti

Art. 7 - Trasmissione e deposito delle indagini. Ver-
ifi ca della completezza della documentazione

Art. 8 - Modalità di controllo delle indagini 
Art. 9 - Modalità di controllo delle indagini di varianti 

approvate mediante conferenza di servizi
Art. 10 - Controllo obbligatorio delle indagini
Art. 11 - Controllo a campione delle indagini
Art. 12 - Esito del controllo
Art. 13 - Adozione degli strumenti della pianifi cazione 

territoriale ed urbanistica e delle relative varianti
Art. 14 - Approvazione degli strumenti della pianifi ca-

zione territoriale ed urbanistica e delle relative varianti
Art. 15 - Procedimento per la proposta di aggior-

namento di quadri conoscitivi della pianifi cazione di 
bacino nell’ambito della formazione degli strumenti di 
pianifi cazione territoriale ed urbanistica

Art. 16 - Trasmissione delle istanze e relativa modu-
listica

Art. 17 - Norma transitoria concernente le indagini
già trasmesse o depositate 

Art. 18 - Disposizioni transitorie per la trasmissione
delle indagini alla struttura regionale competente

Art. 19 - Abrogazioni
Art. 20 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, commi 3 e 6 della Costituzione;

Visto l’articolo 42 dello Statuto;

Visto il Decreto legislativo 23/02/2010 n 49 (Attua-
zione delle Direttiva 2007/60/Ce relativa alla valutazione
e alla gestione dei rischi di alluvioni);

Visto il Decreto legislativo 152/2006 (Norme in

materia ambientale) ed in particolare l’articolo 65 che 
prevede che le Autorità di Bacino approvino il piano 
di bacino distrettuale il quale individua e quantifi ca le 
situazioni in atto e potenziali del sistema fi sico nonché le 
relative cause;

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio) ed in particolare
l’articolo 104;

Vista la legge regionale 24 luglio 2018, n. 41 (Dispo-
sizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei
corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 
febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/
CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di
alluvioni). Modifi che alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014; 

Vista la legge regionale 5 ottobre 2009 n. 54 (Istituzione
del sistema informativo e del sistema statistico regionale.
Misure per il coordinamento delle infrastrutture e dei
servizi per lo sviluppo della società dell’informazione e 
della conoscenza);

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
25 ottobre 2011, n. 53/R (Regolamento di attuazione
dell’articolo 62 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 
1 (Norme per il governo del territorio) in materia di inda-
gini geologiche;

Visti gli indirizzi e i criteri generali per la microzo-
nazione sismica approvati dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri - dipartimento della protezione civile e
dalla conferenza unifi cata delle regioni e delle province 
autonome in data 13 novembre 2008, emanati ai sensi
dell’articolo 93 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti allo Stato,
alle regioni e agli enti locali, in attuazione della legge 15
marzo 1997, n. 59) e ai sensi dell’articolo 5 del decreto 
legge 7 settembre 2001, n. 343 (Disposizioni urgenti
per assicurare il coordinamento operativo delle strutture
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare 
le strutture logistiche nel settore della difesa civile) con-
vertito, con modifi cazioni, con la legge 9 novembre 
2001, n. 401;

Vista l’ordinanza del Presidente Consiglio dei ministri 
15 novembre 2010, n. 3907 (Attuazione dell’articolo 11 
del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito, con
modifi cazioni, con la legge 24 giugno 2009, n. 77 in 
materia di contributi per interventi di prevenzione del
rischio sismico) ed, in particolare, l’articolo 3 di detta 
ordinanza, che stabilisce che le regioni predispongano
i programmi per la realizzazione degli interventi di cui
all’articolo 2, sentiti i comuni interessati e che gestiscano 
i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio
sismico;
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Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
6 marzo 2017, n. 7/R (Regolamento di attuazione del-
l’articolo 56, comma 6 della legge regionale 10 no vem-
bre 2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”. For-
mazione e gestione del sistema informativo geografi co 
regionale);

Visto il parere del comitato tecnico di direzione,
e spresso nella seduta del 11.7.2019;

Visto il parere della Direzione Aff ari giuridici e 
legislativi di cui all’articolo 17 del Regolamento interno 
della Giunta Regionale n. 5 del 19 luglio 2016;

Vista la preliminare deliberazione della Giunta
regionale del 11 novembre 2019, n.1359, che ha approvato
la proposta di regolamento di attuazione dell’articolo 104 
della legge regionale 10 novembre 2014 n. 65 (Norme
per il governo del territorio), al fi ne dell’acquisizione dei 
pareri previsti dagli articoli 42 e 66 dello Statuto della
Regione Toscana;

Visto il parere favorevole della Quarta Commissione
consiliare, espresso nella seduta del 10 dicembre 2019,
ai sensi dell’articolo 42, comma 2 dello Statuto della Re-
gione Toscana;

Visto l’ulteriore parere della competente struttura 
regionale di cui all’articolo 17, comma 4 del regolamento 
interno della Giunta regionale del 19 luglio 2016, n. 5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 20 gen-
naio 2020, n. 29;

Considerato quanto segue:
1. in attuazione di quanto stabilito dall’articolo 104 

della l.r. 65/20014 e dalla l.r. 41/2018, si intendono di-
sciplinare le direttive per la predisposizione delle in-
dagini fi nalizzate alla verifi ca della pericolosità del 
territorio sotto il profi lo geologico, idraulico e sismico, 
all’individuazione delle aree esposte a rischio e delle 
condizioni di fattibilità degli interventi di trasformazione 
in relazione all’obiettivo della mitigazione dei rischi;

2. è necessario specifi care i contenuti delle inda-
gini che quali parti integranti degli strumenti della pia-
nifi cazione territoriale ed urbanistica, sono costituite 
da analisi ed approfondimenti tecnici, nonché l’ambito 
di applicazione delle medesime indagini rispetto alla
tipologia degli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica;

3. sono defi niti criteri omogenei a scala regionale per 
l’individuazione delle aree a pericolosità sismica; 

4. nelle more della redazione dei piani di bacino a
scala distrettuale sono defi niti criteri omogenei a scala 
regionale per l’individuazione delle aree a pericolosità 
geologica;

5. vengono defi nite le modalità di svolgimento del 
controllo svolto dalle strutture regionali competenti sulle
indagini sotto il profi lo geologico, idraulico e sismico 
eff ettuate dai comuni singoli o associati, defi nendo gli 
elaborati tecnici da trasmettere al fi ne del controllo e le 
modalità di svolgimento del controllo medesimo; 

6. in relazione all’esito del controllo sono defi nite le 
procedure di adozione ed approvazione degli strumenti
della pianifi cazione territoriale ed urbanistica e delle 
relative varianti;

7. è necessario prevedere la posticipazione dell’en-
trata in vigore del presente regolamento decorsi sessanta
giorni dalla sua pubblicazione in modo tale da consentire
un’adeguata informativa dei soggetti istituzionali inte-
ressati;

Si approva il presente regolamento:

Art. 1
Oggetto

1. In attuazione dell’articolo 104 della legge regio-
nale 10 novembre 2014, n.65 (Norme per il governo del
territorio), il presente regolamento, nel rispetto della
normativa nazionale e regionale di riferimento ed in
coerenza con gli strumenti della pianifi cazione di bacino, 
disciplina in sede di formazione degli strumenti della
pianifi cazione territoriale e urbanistica: 

a) le direttive per la predisposizione delle indagini
che verifi cano la pericolosità del territorio sotto il profi lo 
geologico, idraulico e sismico, le aree esposte a rischio e
la fattibilità degli interventi di trasformazione in relazione 
all’obiettivo della mitigazione dei rischi;

b) le procedure per il deposito delle indagini presso le
strutture regionali competenti;

c) le procedure per lo svolgimento del controllo delle
indagini da parte della struttura regionale competente

d) i criteri per l’individuazione delle classi di pe-
ricolosità o di rischio, sotto il profi lo geologico e sismico.

Art. 2
Contenuti delle indagini

1. Le indagini di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
a) di seguito denominate “indagini” sono costituite da 
analisi ed approfondimenti tecnici, sono parte integrante
degli strumenti della pianifi cazione territoriale ed urba-
nistica e sono fi nalizzate:

a) alla verifi ca della pericolosità del territorio sotto il 
profi lo geologico, idraulico e sismico negli strumenti di 
pianifi cazione territoriale;

b) alla verifi ca della fattibilità degli interventi di tra-
sformazione previsti negli strumenti della piani fi ca zione 
urbanistica in relazione all’obiettivo della miti gazione 
dei rischi;
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c) ad evidenziare le aree esposte a rischio con rife-
rimento agli aspetti geologico, idraulico e sismico.

2. Le indagini si eff ettuano nei casi di cui all’articolo 3 
e i contenuti delle stesse sono diff erenziati in relazione alla 
tipologia degli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica secondo quanto stabilito all’articolo 4. 

3. Entro la data di entrata in vigore del presente
regolamento, con una o più deliberazioni della Giunta 
regionale sono approvate le direttive tecniche fi nalizzate 
a specifi care ulteriori contenuti e modalità di svolgimento 
delle indagini.

4. In particolare, le direttive tecniche specifi cano, in 
relazione ai singoli aspetti idraulici, geologici e sismici,
i contenuti delle indagini ed evidenziano specifi ci studi 
ed analisi in relazione alle varie tipologie di rischio e alla
connessa fattibilità degli interventi.

5. Al fi ne di valutare la compatibilità con le condizioni 
geologiche e sismiche degli interventi di trasformazione
in relazione all’obiettivo della mitigazione dei rischi, le 
direttive tecniche specifi cano i criteri di valutazione della 
fattibilità.

6. I contenuti informativi delle indagini sono redatti
secondo le specifi che tecniche e gli standard informativi 
di riferimento per la diff usione dell’informazione 
geografi ca di cui al decreto del Presidente della Giunta 
regionale 6 marzo 2017, n. 7/R, in attuazione dell’articolo 
56 della l.r. 65/2014.

Art. 3
Ambito di applicazione delle indagini relative agli

strumenti della pianifi cazione territoriale e urbanistica 

1. Le disposizioni del presente regolamento si
applicano alle indagini da eff ettuare in sede di formazione: 

a) dei piani strutturali, piani strutturali intercomunali
e relative varianti;

b) dei piani operativi, dei piani operativi intercomunali
e relative varianti;

c) dei piani attuativi, comunque denominati, e relative
varianti;

d) degli atti di ricognizione degli interventi di
rigenerazione urbana di cui all’articolo 125, comma 2 
della l.r. 65/2014;

e) delle varianti ai piani regolatori generali vigenti o
ai regolamenti urbanistici.

2. Il soggetto istituzionale competente non eff ettua le 
indagini, nei casi di:

a) varianti che riguardano la riproposizione di vincoli
preordinati all’esproprio;

b) varianti alla disciplina degli strumenti urbanistici

comunali che non comportano incremento di volume o di
superfi cie coperta degli edifi ci;

c) varianti di trascrizione di basi cartografi che ag-
giornate o varianti di rettifi ca di errori materiali; 

d) varianti che comportano una riduzione di indici
oppure di quantità edifi cabili, comunque denominate, 
senza trasferimenti di superfi ci o volumi, nei casi in cui 
non siano intervenuti aumenti delle classi di pericolosità 
o di fattibilità.

3. Nei casi di cui al comma 2 nell’atto di adozione della 
relativa variante, il soggetto istituzionale competente
indica gli estremi del deposito e dell’esito del controllo 
delle indagini precedentemente eseguite nell’ambito della 
formazione di strumenti della pianifi cazione territoriale 
ed urbanistica relativa al territorio d’interesse. 

Art. 4
Finalità delle indagini in relazione agli strumenti 

della pianifi cazione territoriale e urbanistica 

1. Nell’ambito di formazione degli strumenti della 
pianifi cazione territoriale e urbanistica di cui all’articolo 
3, il comune defi nisce: 

a) i quadri conoscitivi dei piani strutturali, piani
strutturali intercomunali e loro varianti sulla base delle
indagini dirette a verifi care la pericolosità del territorio; 

b) le condizioni che, sulla base delle indagini, assi-
curano la fattibilità degli interventi di trasformazione:

1) dei i piani operativi, dei piani operativi inter co-
munali, dei piani attuativi e delle varianti a tali atti;

2) delle varianti ai piani regolatori generali o ai rego-
lamenti urbanistici;

3) degli atti di ricognizione degli interventi di rigene-
razione urbana.

Art. 5
Criteri per l’individuazione 

delle classi di pericolosità o di rischio 
sotto il profi lo geologico, idraulico e sismico

1. Al fi ne di verifi care la pericolosità del territorio e la 
fattibilità degli interventi di trasformazione previsti negli 
strumenti della pianifi cazione territoriale e urbanistica nel 
territorio sono individuate aree omogenee a pericolosità 
molto elevata, elevata, media e bassa con riferimento agli
aspetti sismici.

2. Nelle more della redazione dei piani di bacino a
scala distrettuale, al fi ne di verifi care la pericolosità del 
territorio e la fattibilità degli interventi di trasformazione 
previsti negli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica nel territorio sono individuate le aree
omogenee a pericolosità molto elevata, elevata, media e 
bassa con riferimento agli aspetti geologici.
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3. I criteri per l’individuazione delle aree a pericolosità 
geologica e sismica sono indicati nelle direttive tecniche
di cui all’articolo 2, con particolare riferimento ai se-
guenti fenomeni:

a) per gli aspetti geologici: fenomeni franosi attivi,
fenomeni franosi potenziali, fenomeni erosivi, morfo-
dinamica fl uviale, i processi di degrado di carattere an-
tropico, cedimenti connessi alla presenza di terreni con
caratteristiche scadenti;

b) per gli aspetti sismici: deformazioni legate a faglie
attive e capaci, liquefazione dinamica, fenomeni franosi,
zone stabili suscettibili di amplifi cazione sismica locale.

4. L’individuazione delle aree a pericolosità per 
alluvioni è eff ettuata ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettere d) ed e) della legge regionale 24 luglio 2018, n.41
(Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela
dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 
febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/
CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di
alluvioni). Modifi che alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014.).

5. Con riferimento alle aree del territorio regionale
non individuate negli atti di pianifi cazione di bacino, 
nelle more dell’approvazione delle mappe di pericolosità 
da alluvioni delle aree in oggetto, le direttive tecniche
possono indicare elementi per la loro classifi cazione.

Art. 6
Elaborati da trasmettere per il deposito

delle indagini presso le strutture regionali competenti

1. Alla struttura regionale competente sono trasmessi
i seguenti elaborati:

a) la scheda per il deposito delle indagini;
b) le indagini;
c) gli elaborati degli strumenti della pianifi cazione 

territoriale e urbanistica di cui all’articolo 3 a cui si rife-
riscono le indagini;

d) la certifi cazione da parte dei tecnici abilitati del-
l’adeguatezza delle indagini rispetto alle direttive di 
cui al presente regolamento e alle relative delibere di
attuazione;

e) l’attestazione da parte dal progettista dello stru-
mento della pianifi cazione territoriale e urbanistica di cui 
all’articolo 3, della compatibilità degli strumenti mede-
simi con l’esito delle indagini eff ettuate.

Art. 7
Trasmissione e deposito delle indagini.

Verifi ca della completezza della documentazione

1. Con riferimento agli strumenti di cui all’articolo 3, 
comma 1, gli elaborati di cui all’articolo 6 sono trasmessi, 
prima dell’adozione dello strumento, alla struttura regio-
nale competente, che eff ettua l’accertamento formale 

della documentazione, verifi cando la completezza degli 
elaborati di cui al medesimo articolo 6.

2. Qualora dall’accertamento formale risulti la com-
pletezza della documentazione, la struttura regionale
competente, entro sette giorni dalla data di acquisizione
della documentazione, attribuisce la data ed il numero di
deposito, nonché eff ettua l’iscrizione in apposito re gistro e 
ne dà comunicazione al soggetto istituzionale com petente. 

3. Qualora dall’accertamento formale risulti che la 
documentazione è incompleta, entro sette giorni dalla 
data di acquisizione della documentazione, la struttura
regionale competente richiede al soggetto istituzionale
com petente, gli elaborati mancanti o da integrare.

4. Accertata la completezza formale della documen-
tazione integrativa di cui al comma 3, la struttura re-
gionale competente attribuisce la data ed il numero di
deposito nonché eff ettua l’iscrizione in apposito regi stro 
e ne dà comunicazione al soggetto istituzionale com-
petente entro tre giorni dalla data di acquisizione della
documentazione.

Art. 8
Modalità di controllo delle indagini 

1. La struttura regionale competente controlla che
le indagini siano eff ettuate in conformità alle direttive 
di cui al presente regolamento e alle relative delibere di
attuazione.

2. Il controllo di cui al comma 1, che costituisce
valutazione tecnica della struttura regionale competente,
è obbligatorio o a campione e si svolge secondo le mo-
dalità di cui agli articoli 10 e 11.

3. La struttura regionale competente trasmette l’esito 
del controllo al soggetto istituzionale competente, entro
60 giorni dalla data di deposito delle indagini soggette a
controllo obbligatorio ai sensi dell’articolo 10, oppure en-
tro 45 giorni dalla data del sorteggio di cui all’articolo 11, 
comma 1, per le indagini soggette a controllo a cam pione.

Art. 9
Modalità di controllo delle indagini di varianti 

approvate mediante conferenza di servizi

1. Gli adempimenti di cui agli articoli 7 e 8, con
riferi mento alle varianti approvate mediante conferenza
di ser vizi, sono eff ettuati nell’ambito di tale conferenza 
me diante l’espressione di parere in sede di conferenza.

Art. 10
Controllo obbligatorio delle indagini

1. Sono soggette a controllo obbligatorio le indagini
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che si riferiscono ad uno dei seguenti strumenti della
pianifi cazione territoriale e urbanistica: 

a) piani strutturali o piani strutturali intercomunali;
b) piani operativi o piani operativi intercomunali;
c) varianti ai piani strutturali, ai piani strutturali inter-

comunali, ai regolamenti urbanistici, ai piani operativi, ai
piani operativi intercomunali, ai piani regolatori generali
vigenti, ove riguardanti aree a pericolosità molto elevata 
dal punto di vista geologico o sismico oppure aree a
pericolosità per alluvione frequenti o poco frequenti, 
secondo quanto disposto dall’articolo 5 nel caso in cui 
casi prevedano la realizzazione di:

1) infrastrutture lineari;
2) nuove costruzioni ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 

41/2018;
3) opere pubbliche o di interesse pubblico;
4) impianti di cui all’allegato VIII alla parte seconda 

del d.lgs. 152/2006;
5) strutture strategiche per la gestione dell’emergenza 

da ricomprendersi nei piani comunali di protezione civile
o individuate in altre disposizioni di protezione civile;

d) varianti ai piani strutturali, ai piani strutturali in-
tercomunali, ai regolamenti urbanistici, ai piani operativi,
ai piani operativi intercomunali, ai piani regolatori
generali, ove riguardanti aree a pericolosità elevata dal 
punto di vista geologico o sismico secondo le classi di cui
all’articolo 5 nei casi in cui prevedano la realizzazione di:

1) opere pubbliche o di interesse pubblico;
2) impianti di cui all’allegato VIII alla parte seconda 

del d.lgs. 152/2006;
3) strutture strategiche per la gestione dell’emergenza 

da ricomprendersi nei piani comunali di protezione civile
o individuate in altre disposizioni di protezione civile;

e) i piani attuativi e loro varianti, ove riguardanti aree
a pericolosità molto elevata dal punto di vista geologico 
o sismico, oppure a pericolosità per alluvione frequenti 
o poco frequenti secondo le classi di cui all’articolo 5 
ove sia prevista la realizzazione di opere idrauliche di cui
all’articolo 8 comma 1 lettera a) e b) della l.r. 41/2018, 
nei casi in cui prevedano la realizzazione di:

1) infrastrutture lineari;
2) nuove costruzioni ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 

41/2018,
3) opere pubbliche o di interesse pubblico;
4) impianti di cui all’allegato VIII alla parte seconda 

del d.lgs. 152/2006;
5) strutture strategiche per la gestione dell’emergenza 

da ricomprendersi nei piani comunali di protezione civile
o individuate in altre disposizioni di protezione civile;

f) i piani attuativi e loro varianti, ove riguardanti
aree classifi cate a pericolosità elevata dal punto di vista 
geologico o sismico, secondo le classi di cui all’articolo 
5, nei casi in cui prevedano la realizzazione di:

1) opere pubbliche o di interesse pubblico;
2) impianti di cui all’allegato VIII, parte seconda del 

d.lgs. 152/2006;

3) strutture strategiche per la gestione dell’emergenza 
da ricomprendersi nei piani comunali di protezione civile
o individuate in altre disposizioni di protezione civile;

g) varianti ai piani strutturali, ai piani strutturali in-
tercomunali, ai piani operativi, ai piani operativi in-
tercomunali, ai regolamenti urbanistici, ai piani rego-
latori generali, o a piani attuativi, che comportino una
variazione da classi di pericolosità molto elevata o 
elevata dal punto di vista geologico e sismico, oppure
da classi di pericolosità da alluvione elevata o media, a 
classi inferiori rispetto a quelle attribuite negli strumenti
urbanistici già approvati.

Art. 11
Controllo a campione delle indagini

1. Le indagini depositate, non soggette a controllo
obbligatorio, sono soggette a controllo a campione me-
diante il metodo del sorteggio.

2. Il sorteggio è eff ettuato ogni 30 giorni, nella misura 
di una ogni 10 o frazione di 10 indagini, tra quelle non
soggette a controllo obbligatorio, depositate nei 30 giorni
antecedenti alla data del sorteggio.

3. La struttura regionale competente trasmette ai
comuni che hanno depositato le indagini di cui ai com-
mi 1 e 2, l’esito del sorteggio entro 7 giorni dalla data di 
eff ettuazione, comunicando contestualmente la conclu-
sione del procedimento delle indagini depositate non
estratte e l’avvio del procedimento di controllo per quelle 
estratte.

Art. 12
Esito del controllo

1. Qualora dal controllo risulti che le indagini siano
state eff ettuate ai sensi dell’articolo 8, comma 1, la struttura 
regionale competente, entro i termini di cui all’articolo 
8 comma 3, dà comunicazione dell’esito positivo del 
controllo al soggetto istituzionale competente.

2. Qualora dal controllo risulti che le indagini non
siano conformi in tutto o in parte alle direttive contenute
nel presente regolamento o alle relative delibere di at-
tuazione, la struttura regionale competente invia al
soggetto istituzionale interessato richiesta di modifi che o 
integrazioni alla documentazione depositata.

3. Entro 30 giorni dal ricevimento della documen-
tazione integrativa di cui al comma 2, la struttura regionale
competente eff ettua il controllo di cui all’articolo 8, com-
ma 1.

4. Qualora le indagini, integrate oppure modifi cate 
ai sensi del comma 2, risultino conformi alle direttive
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di cui al presente regolamento o alle relative delibere
di attuazione, la struttura regionale competente, entro i
termini di cui al comma 3, dà comunicazione dell’esito 
positivo del controllo al soggetto istituzionale interessato.

5. Qualora le indagini, integrate oppure modifi cate ai 
sensi del comma 2, non risultino conformi alle direttive
di cui al presente regolamento o alle relative delibere
di attuazione, la struttura regionale competente, entro i
termini di cui al comma 3, dà comunicazione motivata 
dell’esito negativo del controllo al soggetto istituzionale 
interessato.

6. Qualora le indagini, integrate oppure modifi cate ai 
sensi del comma 2, risultino parzialmente non conformi
per parti di territorio alle direttive di cui al presente
regolamento o alle relative delibere di attuazione, la
struttura regionale competente, entro i termini di cui
al comma 3, dà comunicazione motivata al soggetto 
istituzionale interessato, che può inviare documentazione 
integrativa o controdeduzioni per la parziale non confor-
mità alle direttive. 

Art. 13
Adozione degli strumenti della pianifi cazione t
erritoriale ed urbanistica e delle relative varianti

1. Il soggetto istituzionale competente adotta gli
strumenti della pianifi cazione territoriale ed urbanistica 
e le relative varianti di cui all’articolo 3 comma 1, solo 
a seguito della comunicazione della data e del numero di
deposito ai sensi dell’articolo 7.

Art. 14
Approvazione degli strumenti della pianifi cazione 
territoriale ed urbanistica e delle relative varianti

1. Il soggetto istituzionale competente approva gli
strumenti della pianifi cazione territoriale ed urbanistica 
e le relative varianti di cui all’articolo 3 che sono stati 
oggetto del controllo ai sensi degli articoli 10 e 11 solo:

a) a seguito della comunicazione dell’esito positivo 
del controllo di cui all’articolo 12, commi 1 e 4;

b) a seguito della comunicazione dell’esito parzial-
mente positivo del controllo di cui articolo 12 comma 6,
adeguandosi allo stesso ed escludendo le previsioni per le
quali le indagini sono risultate non conformi.

2. Il soggetto istituzionale competente può approvare 
gli strumenti della pianifi cazione territoriale ed urba-
nistica e le relative varianti le cui indagini non sono
oggetto del campione estratto ai sensi dell’ articolo 11, 
solo a seguito della comunicazione di cui all’articolo 11, 
comma 3.

3. Ai fi ni dell’approvazione degli strumenti della pia ni-

fi cazione territoriale ed urbanistica e delle relative varianti 
di cui all’articolo 3 comma 1, il soggetto istituzionale 
competente qualora modifi chi le classi di pericolosità o le 
condizioni di fattibilità o nuove attribuzioni di fattibilità 
a seguito di osservazioni pervenute, procede a modifi care 
gli elaborati già depositati, trasmettendo gli stessi alla 
struttura regionale competente.

4. Nel caso di cui al comma 3, la struttura regionale
competente eff ettua un nuovo controllo e ne comunica 
l’esito al soggetto istituzionale competente entro 30 
giorni dal ricevimento della documentazione. Il soggetto
istituzionale competente approva gli atti adeguandosi
all’esito del controllo.

Art. 15
Procedimento per la proposta di aggiornamento di
quadri conoscitivi della pianifi cazione di bacino 
nell’ambito della formazione degli strumenti di 

pianifi cazione territoriale ed urbanistica

1. Il soggetto istituzionale competente nell’ambito 
della formazione degli strumenti di pianifi cazione terri-
toriale ed urbanistica di cui all’articolo 3 comma 1, 
propone l’aggiornamento dei quadri conoscitivi della 
pianifi cazione di bacino mediante propri studi ed analisi 
eff ettuati ai sensi del presente regolamento.

2. Il soggetto istituzionale competente al fi ne del 
deposito delle indagini, raccorda i propri studi ed analisi
con il quadro conoscitivo della pianifi cazione di bacino, 
coordinandosi con l’Autorità di bacino, la Regione e, 
qualora necessario, con i comuni limitrofi , anche me-
diante la convocazione di specifi che conferenze di servizi 
istruttorie.

3. Per gli aspetti idraulici, ai sensi dell’articolo 20 
della l.r. 41/2018, la struttura regionale competente valuta
la proposta di modifi ca dei quadri conoscitivi relativi alla 
pianifi cazione di bacino e la trasmette all’Autorità di 
bacino distrettuale competente per gli atti di competenza
di tale Autorità.

Art. 16
Trasmissione delle istanze e relativa modulistica

1. La documentazione e gli elaborati relativi alle
indagini redatti secondo le specifi che tecniche, gli stan-
dard informativi minimi e le regole comuni ai sensi del-
l’articolo 56 della l.r. 65/2014, nonché le co mu nicazioni, 
le richieste e ogni altro atto o documento a cui il presente
regolamento fa riferimento, sono trasmessi attraverso il
sistema informativo regionale di cui al me desimo articolo
56 della l.r. 65/2014.

2. Gli elaborati di cui all’articolo 6 sono predisposti 
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sulla base della modulistica approvata con decreto del
direttore della struttura regionale competente ai controlli,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente regolamento e delle deliberazioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3.

Art. 17
Norma transitoria concernente

le indagini già trasmesse o depositate 

1. Le indagini che, alla data di entrata in vigore del
presente regolamento, sono già state trasmesse o de-
positate presso le strutture regionali competenti sono
soggette alla disciplina vigente alla data della loro tra-
smissione o del loro deposito.

Art. 18
Disposizioni transitorie per la trasmissione delle

indagini alla struttura regionale competente

1. Nelle more della predisposizione del sistema infor-
mativo regionale di cui all’articolo 56 della l.r. 65/2014, 
gli elaborati di cui all’articolo 6 sono trasmessi mediante 
interoperabilità di protocollo informatico o, in assenza di 
questa modalità, attraverso posta elettronica certifi cata.

Art. 19
Abrogazioni

1. Il regolamento emanato con decreto del Presidente
della Giunta regionale 25 ottobre 2011 n. 53/R
(Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge 

regionale 3 gennaio 2005, n. 1 - Norme per il governo del
territorio - in materia di indagini geologiche) è abrogato.

Art. 20
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore decorsi
sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (B.U.R.T.).

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Toscana. E’ fatto obbligo a chiun que 
spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento
della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 30 gennaio 2020

SEZIONE II

CORTE COSTITUZIONALE
- Sentenze

SENTENZA 6 novembre 2019, n. 267

Ricorso promosso dal Consiglio dei Ministri vs
Rgione Toscana - L.R. 19/2018 - disposizioni in mate-
ria di attività e modalità di fi nanziamento della Soc. 
Sviluppo Toscana S.p.A. Modifi che alla L.R. 28/2008.

SEGUE ALLEGATO

a.petricca
Rettangolo


